
L
e mie lettere, ne ho scrit-
te duecento, le ha lette
qualcuno, qualcuno mi
ha risposto?». L’approc-
cio è un po’ polemico,

ma alla fine, Antonio Di Pietro, dal-
la masseria di famiglia a Montene-
ro di Bisaccia risponde all’appello
del segretario Pd.
Bersani lanciaunnuovoUlivoperar-

chiviare il berlusconismo e avviare

una nuova fase politica. Lei ci sta?

«È necessario ricostruire un’allean-
za democratica, come dice Bersani,
ma per la legislatura che verrà pas-
sando attraverso le elezioni e facen-
do del Pd e dell’Idv il perno attorno
a cui aggregare tutte le forze di sini-
stra che ci vogliono stare, i movi-
menti e la società civile».
Bersani parla di un’alleanza demo-

cratica rivolgendosi anche a Casini

e Fini.

«Casini e Fini che c’azzeccano, scu-
si?».
Non li vuole come alleati?

«Fini per storia personale e politica
sta cercando di costruire un centro-
destra che ha come primo punto l’es-
sere alternativo all’Ulivo. Che c’az-
zecca? Casini non ha mai lavorato
per il nuovo Ulivo né intende farlo.
L’ultima cosa che si deve fare è rincor-
rere situazioni impossibili perché al-
trimenti da Mastella passiamo a Casi-
ni e Fini e il risultato non cambia».
La sua ricetta?

«Il nuovo Ulivo deve nascere con una
forte identità di programma e di
obiettivi, ma soprattutto deve passa-
re attraverso una fase elettorale dopo
aver individuato la leadership di go-
verno. Vogliamo sceglierla con le pri-
marie? Bene, ma devono essere vere,
altrimenti possiamo anche deciderlo
tutti insieme. Vendola e Bersani si
candidano? Non dico no a priori ad
alcuno di loro ma voglio sapere pri-

ma quale è il loro programma e con
chi intendono allearsi perché io al bu-
io vado solo con mia moglie. Quello
che non accetto è che il nuovo Ulivo
si costruisca ora con questi parlamen-
tari e non credo che Bersani lo voglia.
Ci sono troppi marpioni che con la
scusa della transizione vogliono go-
vernare senza passare per le urne».
Dice no anche ad un governo tecni-

co?

«Non credo che ci siano i numeri per
formarlo. Tuttavia se così dovesse es-
sere l’Idv è disponibile a farne parte
o dargli l’appoggio soltanto se sarà il
presidente Napolitano a farsene ga-
rante sia per i limiti temporali sia per
quelli di competenza: nove mesi e
una nuova legge elettorale la cui for-
ma dovrà essere nota prima. Potrà es-
sere una legge elettorale bipolare,
con sistema maggioritario ed even-
tualmente primarie di coalizione o
un sistema proporzionale alla tede-
sca con sbarramento al 5%».
E le altre riforme?

«Non ci sto a dare vita a un governo
tecnico che in realtà si occupa di tut-
to. Sarebbe un trucco da prima Re-
pubblica».
Le elezioni non le vuole più neanche

Berlusconi.

«Berlusconi sa che se andiamo ades-
so a elezioni le perde. Per questo di-
co a Bersani che se c’è un momento
in cui si può battere Berlusconi è pro-
prio oggi perché ha un calo di credibi-
lità molto forte; Casini non riesce a
fare il suo terzo polo e Fini non può
ripresentarsi né con il Pdl né con la
sinistra. Invece di inseguire la luna
per cercare una quadratura del cer-
chio con personaggi che nulla hanno
a che fare con un’alleanza democrati-
ca, iniziamo a lavorare noi. Io la sfi-
da di Bersani la raccolgo, anzi dicia-
mo che lui raccoglie la nostra perché
è dai tempi di Piazza Navona che con-
tinuo a dire che Berlusconi è un peri-
colo pubblico».
Polemico con il Pd?

«Non sono polemico. Lo dico da anni
che dobbiamo mandare a casa Berlu-
sconi, il segretario Pd invece arriva
adesso e scrive una lettera. Come di-
rebbe Travaglio: ben tornato da Sa-
turno...».
Tregiorni fa ha scritto una lettera an-

che Veltroni. L’ha letta?

«Io ne ho scritte duecento, ma nessu-
no si è preso la briga di pubblicarle,
né qualcuno di rispondermi, quindi
taccio».
Allora parliamo del videomessaggio

del premier. Hadetto che l’opposizio-

ne ripropone il teatrino della vecchia

politica. Ce l’ha anche con lei.

«Berlusconi guarda la pagliuzza ne-
gli occhi degli altri e non vede la tra-
ve nei suoi. Lui non fa teatrino, per-
ché in questi anni ha fatto decine di
leggi ad personam e ad aziendam. I
Cosentino, i Previti sono solo tentaco-

li della piovra, bisogna eliminare la
testa della piovra, cioè Berlusconi al-
trimenti è tutto inutile».
DiPietro, stausandounametaforaun

po’ forte.

«Per niente. Io non parlo della piovra
mafiosa ma di quella politica che è an-
che peggio, perché la prima violava le
leggi, la seconda fa le leggi per annul-
lare gli effetti di quelle precedenti». ❖

A Idv e sinistra piace l’Ulivo

«Fini per storia personale e
politica sta cercando di
costruire un centrodestra
che ha comeprimopunto
l’essere alternativo all’Ulivo»
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«Casini e Fini?Ma
che c’azzeccano?»

Intervista adAntonio Di Pietro
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Il leader Idv: «Sì al nuovoUlivo,ma no ad alleanze
“allaMastella”. Pensiamoprima al programma...»

L’alleanza democratica

Quasi auto-intervista di Augusto
Minzolini ieriaUnomattinadovehapar-
lato a tutto campodi informazione, vita
privata e, naturalmente, politica. Cosa
che ha suscitato ironie da parte dell'op-
posizione.

«Berlusconiharivoluzionato-haspie-
gato il direttoredel Tg1 - lapolitica italia-
na.Primaavevamounademocraziapar-
lamentare dove i governi duravano in
media un anno emezzo. Ora durano di
più e c'è una politica più moderna».
Quantoallasinistra,aD'Alema«èmanca-
to il coraggio. L'esperienza del suo go-
verno si bloccò perché la base, la tribù,
come ladefiniva, non loseguiva. Lasini-
stra italiana deve fare un processo pro-
fondo»,❖

L’Ulivo

Minzolini in ginocchio
«Berlusconi?
È un rivoluzionario»
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Cacciamo il caimano

«Deve nascere con una
forte identità di
programmaedi obiettivi
e passare attraverso
il voto»
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